
Dal campeggio, percorrendo la passeggiata che lungo il fiume porta 
a Predazzo, subito dopo il minigolf, all’incrocio tra via Venezia e via 
Marconi, parte il sentiero per raggiungere il Maso Togna, antico podere 
che gode di una splendida vista su Predazzo e la catena del Lagorai. 
Dal Maso Togna si prosegue per la strada forestale che porta al Bosco 
Fontana. Arrivati all’altezza della piazza, si scende verso il centro, dove 
per il rientro è consigliato il bellissimo sentiero del Maso Brigadoi (che 
conduce nuovamente al minigolf).

Dal campeggio, seguendo la strada per Sottosassa, si raggiunge l’antico 
ponte in pietra della Lizata, lo si oltrepassa e si costeggia il torrente 
Travignolo, nel suo tratto più suggestivo con pareti di rocce porfiriche e 
cascatelle. Dopo circa  2 km, si svolta a sinistra seguendo le indicazioni 
che conducono a  maso Roncac, dal quale si ritorna facilmente 
al campeggio.  Lungo il percorso sono presenti cartelli  illustrati 
relativi all’ ecosistema della foresta di montagna, agli alberi che lo 
caratterizzano e al torrente alpino. 

Dal campeggio si raggiunge, a piedi o con il trenino, la zona sportiva 
Fontanelle. Proseguendo per 200 m verso le aziende agricole, si giunge 
al sentiero che conduce, attraverso il bosco, al Maso Rocca e, dopo aver 
oltrepassato il rio Pozze, in breve tempo all’omonima cascata. Al rientro 
nulla vieta una visita alla fattoria Bosin.

1 Bosco Fontana

Ponte Lizata Roncac2

Lunghezza: ca. 5 km

Dislivello salita: 200 m

Percorrenza: 1,30 ore

Difficoltà: facile

Percorso: Campeggio 
(1050 m) - Ponte Lizata 
(1070 m) - Andreola (1200 
m) - Maso Roncac (1070 m) - 
Campeggio (1050 m)

Lunghezza: ca. 5 km

Dislivello salita: 200 m

Percorrenza: 2,30 ore

Difficoltà: facile

Percorso: campeggio 
(1050 m) - minigolf (1050 
m) - Maso Togna (1200 m) 
- Bosco Fontana (1100 m) 
- Piazza SS. Apostoli (1018 
m) - Maso Brigadoi (1100 m) 
- campeggio (1050 m)

La cascata3

percorso: campeggio 
(1050 m) - zona sportiva 
(1018 m) - Maso Rocca 
(1100 m) - Cascata (1250 
m) - fattoria Bosin (1025 
m) - maneggio (1018 m) - 
campeggio (1050 m)

lunghezza: ca. 4 km 
(dal campeggio ca. 8 km)

dislivello salita: 200 m

tempo di percorrenza: 2 ore 
(dal campeggio 3,30)

difficoltà: facile

Sentiero: 660

Dal campeggio, tramite la strada per Sottosassa, si raggiunge la casetta 
Boscampo dalla quale, seguendo le indicazioni “cava delle bore”, ci si im-
mette sul sentiero che percorre una “risina” (scivolo in pietra realizzato per 
condurre a valle i tronchi durante l’inverno), lungo il quale sono presenti 
cartelli  illustrati relativi al funzionamento della “risina”, all’utilizzo delle 
risorse boschive, alla biodiversità del bosco e alla selvicoltura. Per il rientro 
si può scendere lungo la strada forestale (sentiero numero 342).

Dal campeggio, dopo aver attraversato il torrente, si percorrono altri 100 m 
e si imbocca il sentiero 341 (intitolato a Giuseppe Farneti, ex guida alpina). 
Dopo circa 30 minuti di salita, si raggiunge la Baita delle Fontane, dove ci si 
può dissetare alla bella fontana incavata in un vecchio tronco di abete. 
Da qui, lungo la strada forestale, si raggiunge il Belvedere Coronelle 
da dove si può ammirare un ampio, nonché spettacolare, panorama su 
Predazzo. Scendendo, il sentiero porta in paese, dove subito dopo il ponte 
della caserma, costeggiando il torrente, si rientra al campeggio.
Per chi, invece, volesse  raggiungere  il laghetto Piaie, è possibile svoltare a 
sinistra un km prima della loc. Belvedere Coronelle, seguendo le indicazioni. 
Dopo il lago, a destra si prende il sentiero che porta al ristorante Miola e, 
successivamente, in paese.

Dal campeggio, percorrendo la strada per Sotto Sassa, si raggiunge la 
casetta Boscampo dalla quale, seguendo le indicazioni per il lago di 
Cece, lungo la strada forestale, si arriva alla casetta Cece (vecchio stabile 
costruito durante la prima guerra mondiale dall’esercito austriaco). 
Proseguendo per la stessa strada, 200 m dopo il ponte, sul rio delle Laste 
(riconoscibile per la caratteristica forma del letto del torrente), sulla destra, 
si imbocca il sentiero n. 342  che conduce direttamente al lago, posto ideale 
per un meraviglioso pic-nic.Questo itinerario è adatto anche per le persone 
diversamente abili, in quanto, con un apposito permesso, possono arrivare 
fino ad 1 chilometro dal lago con la propria auto e, da lì, percorrere il 
sentiero appositamente attrezzato.

Lunghezza: ca. 12 km

Dislivello salita: 800 m

Percorrenza: 5 ore

Difficoltà: facile

4 Cava delle Bore

Lunghezza: ca. 4 km

Dislivello salita: 300 m

Percorrenza: 1,30 ore

Difficoltà: facile

Percorso: Campeggio 
(1050 m) - Casetta 
Boscampo(1070 
m)-Fine percoso “cava 
delle bore”(1350 m)-
Campeggio(1050 m)

5 Laghetto Piaie

Lunghezza: ca. 7,5 km

Dislivello salita: 400 m

Percorrenza: 3,30 ore

Difficoltà: facile

Percorso: campeggio 
(1050 m) - Baita dele 
fontane (1420 m) - 
Belvedere Coronelle 
(1350 m) - Predazzo 
(1018 m) - campeggio 
(1050 m)

6 lago di Cece

Percorso: campeggio (1050 
m) - casetta Boscampo 
(1070 m) - casetta Cece 
(1380 m) - lago di Cece 
(1879 m) - e ritorno

Dal campeggio, in 20 min. con la macchina o in 1 ora e mezza a piedi, si 
raggiunge la malga di Valmaggiore: noto agriturismo specializzato in 
prodotti tipici.Prendendo il sentiero n. 335, che sale nella valle a sinistra, si 
raggiunge il bivacco Paolo e Nicola, alla forcella Valmaggiore. Proseguendo 
per il sentiero pianeggiante n. 349 (direzione Moregna), che era linea di 
fronte della grande guerra, dopo circa 40 minuti di cammino si trova il bivio 
tra il sentiero n. 349 e 349/b. Mantenendo il 349, si raggiunge la forcelletta 
tra il Coltorondo e Cima Moregna dove, sotto un pendio accidentato, si trova il 
lago Brutto (al bellissimo laghetto fu dato questo nome perché triste scenario 
degli orrori della guerra). Scendendo per la valle, si giunge al lago delle 
Trote, da lì una lieve ripresa di quota consente di arrivare alla malga e al lago 
di Moregna. Per riscendere alla malga Valmaggiore si segue il sentiero n. 339.

Dalla malga Valmaggiore (vedi itinerario n. 7) si raggiunge il bivacco Paolo 
e Nicola (dedicato a due giovani scalatori predazzani). Proseguendo poi 
per il sentiero n. 349 (verso il sentiero Don Battistin) e facendo attenzione 
alle indicazioni per cima Cece, si sale in un vallone che conduce alla cresta 
finale, percorrendola con molta prudenza si giunge alla vetta più alta della 
catena del Lagorai. In alternativa per la discesa si consiglia di percorrere il 
sentiero Don Battistin che, attraverso la Costa di Valmaggiore, raggiunge 
lo stupendo lago della Caserina. Proseguendo si arriva al lago di Cece ed 
infine, facilmente, alla malga di Valmaggiore.

Costeggiando il campeggio sulla sinistra si sale a Zaluna tra i pascoli e le 
baite alpine. Dall’albergo bisogna percorrere circa 200 m di strada statale 
prima di imboccare il sentiero piuttosto ripido per il Monte Mulat. Dopo 
circa 1 ora e 30 si raggiunge il ricovero pastorale del “Bait dele vache” e, 
attraverso il sentiero pianeggiante n. 659, si arriva alla cima, dalla quale si 
può godere di un incantevole panorama a 360°: a sud la valle di Fiemme e la 
catena del Lagorai, ad ovest il Latemar, a nord la valle di Fassa e i gruppi del 
Sella e Pordoi, ad est Paneveggio e le Pale di San Martino. 
Stanchi ma appagati si rientra percorrendo la stessa via.

Per questo itinerario è indispensabile arrivare alla cabinovia Latemar 2200 
con la propria auto o con il trenino che parte direttamente dal campeggio. 
Raggiunto il Passo Feudo, mediante i due tronconi, si affronta un’ascesa 
abbastanza faticosa che si conclude nelle balze calcaree che sorreggono 
un accogliente rifugio. A pochi passi sorge la Torre di Pisa, assolutamente 
unica e singolare come le cime che l’attorniano. Il percorso quindi prosegue 
attraverso i Lastei di Val Sorda fino alla forcella Campanili. Per i più esperti, 
da qui parte la via ferrata dei Campanili, fra le Torri del Latemar, che porta 
al bivacco M. Rigatti.

Dal campeggio, in 10 minuti con l’auto o con i trasporti pubblici, si 
raggiunge Castelir, si prende la cabinovia, all’ arrivo della quale, è possibile 
imboccare il sentiero 623, comoda strada pianeggiante, che conduce al 
Passo Lusia, da dove, percorrendo il sentiero 633, si arriva ai laghi di Lusia;  è 
consigliabile seguire lo stesso tragitto per il ritorno.

Dal campeggio, si raggiunge la loc. Paluat percorrendo con la macchina la 
strada per Valmaggiore. Da lì, seguendo dei cartelli a forma di violino, si 
giunge al Bosco che Suona, un percorso interattivo, che consente tramite 
l’omonima app, di ascoltare sublimi melodie, suonate proprio in quel luogo 
magico da musicisti di fama internazionale.

Seguendo la strada forestale, oltrepassati il ponte della Lizata e il 
maso Andreola, si raggiunge il ponte senza grosse difficoltà ( percorso 
fattibile anche con passeggino). Lo spettacolare ponte di funi, sulla forra 
del Travignolo, consente di camminare per 40 metri su tavole di legno, 
sospesi 25 metri sopra il torrente.
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Cima Cece

Lunghezza: ca. 15 km

Dislivello salita: 1.130 m

Percorrenza: 6,30 ore

Difficoltà: media-difficile

Percorso: campeggio (1050 
m) - Malga di Valmaggiore 
(1630 m) - bivacco Paolo e 
Nicola (2180 m) - Cima Cece 
(2754 m) - Lago Caserina 
(2087 m) - Lago Cece (1879 
m) - Valmaggiore (1630 m) - 
campeggio (1050 m)

Monte Mulat

Lunghezza: ca. 11 km

Dislivello salita: 1.100 m

Percorrenza: 5 ore

Difficoltà: media

Percorso: campeggio (1050 
m) - Zaluna (1250 m) - Bait 
dele vache (1900 m) - Cima 
Mulat (2150 m) - e ritorno

Torre di Pisa

Lunghezza: ca. 8 km

Dislivello salita: 500 m

Percorrenza: 4 ore

Difficoltà: facile

Percorso: Castelir (1548 
m) - Morea(1977 m) - Passo 
Lusia(2055 m) - Laghi 
Lusia(2400 m ) - e ritorno.

Laghi di Lusia

Il “Bosco che Suona”

Lunghezza: ca. 2 km

Dislivello salita: 100 m

Percorrenza: 30 min

Difficoltà: facile

Percorso: Campeggio 
(1050 m) - Paluat(1580 m) 
Con macchina 15 min, a 
piedi 1 ora.

Lunghezza: ca. 7 km

Dislivello salita: 200 m

Percorrenza: 2,30 ore

Difficoltà: facile

Percorso: Campeggio 
(1050 m) - Ponte 
Lizata(1070 m) - 
Andreola (1200 m) 
- Ponte tibetano( 1150 
m) - e ritorno.

Sentiero: 516Sentieri:  335 - 349 - 339

Lunghezza: ca. 11 km

Dislivello salita: 700 m

Percorrenza: 5 ore

Difficoltà: media

Percorso: campeggio (1050 m) - 
Malga di Valmaggiore (1630 m) 
- bivacco Paolo e Nicola (2180 
m) - Forcelletta (2228 m) - Lago 
Brutto (2207 m) - Lago delle 
Trote (2103 m) - Lago Moregna 
(2058 m) - Valmaggiore (1630 m) 
- campeggio (1050 m)

Sentiero: 342

Sentiero: 341

Lunghezza: ca. 8 km

Dislivello salita: 500 m

Percorrenza: 6 ore - Passo Feudo 
- Torre di Pisa e ritorno 3 ore

Difficoltà: media

Percorso: campeggio (1050 
m) - stadio del salto (1040 
m) - Passo Feudo (2131 m) 
- rif. Torre di Pisa (2671 m) 
- Forcella Campanili (2630 
m) - bivacco M. Rigatti 
(2620 m) - e ritorno

Ponte tibetano

Sentiero: 659

Sentieri:  335 - 349 - 336b - 336 Sentieri: 623-633 A

B

Dal campeggio, oltrepassati il ponte della Lizata e il maso Andreola, 
seguendo la strada forestale prima della Scofa, si attraversa il ponte 
tibetano e si raggiunge Paneveggio. Dopo la tappa d’obbligo per 
ammirare la fauna del parco, si torna indietro per circa 200 metri lungo 
la statale e ci si immette nella strada forestale in direzione “le Carigole-
malga Bocche” e a seguire “ex forte Dossaccio” (famoso per essere 
stato usato come finto bersaglio, durante la prima guerra mondiale). 
Al rientro, dopo le Carigole, si seguono le indicazioni in quest’ ordine:  
Cheta – Castelir - Bellamonte - La Scofa e Sottosassa.

Forte Dossaccio

Lunghezza: ca. 17 km

Dislivello salita: 800 m

Percorrenza: 3 ore

Difficoltà: facile-media

Percorso: Campeggio (1050 m) - 
Lizata (1070 m) - Andreola (1200 
m) - Ponte tibetano (1150 m) 
- Paneveggio (1512 m) - Carigole 
(1650 m) – Dossaccio (1838 m) - 
Carigole (1650 m) - Cheta (1610 
m) - Bellamonte (1372 m) - Scofa 
(1300m) - Campeggio (1050 m)

Fino a Paneveggio vedi itinerario A. Raggiunta la strada forestale 
direzione malga Bocche, dopo numerosi tornanti e 400 metri di 
dislivello, si arriva alla malga. Posto incantevole, dove  sembra di poter 
toccare le pale di San Martino con un dito.  Da lì, si prosegue per  malga 
Canvere, Passo Lusia, rifugio Ciamp de le strie, Bellamonte e si ritorna al 
campeggio.

Percorso: Campeggio (1050 
m) - Lizata (1070 m) - Andreola 
(1200 m) - Ponte tibetano (1150 
m) - Paneveggio (1512 m) - 
Malga bocche (1946 m) - Malga 
Canvere (1977 m) - Passo Lusia 
(2055 m) - Ciamp dele Strie 
(1940 m) - Bellamonte (1372 m) 
- Campeggio (1050 m)

Lunghezza: ca. 20 km

Dislivello salita: 1000 m

Percorrenza: 4.30 ore

Difficoltà: media

Lusia - malga BoccheSentiero: 342

C

D

E

Dal campeggio, percorrendo il sentiero lungo il torrente, si arriva a 
Predazzo al ponte della Guardia di Finanza. Seguendo le indicazioni per 
il campo sportivo, dopo il maneggio, ci si immette nella pista ciclabile 
della Valle di Fiemme, la quale, passando per alcuni paesi lungo il 
percorso della Marcialonga, porta a Molina di Fiemme.

Dal campeggio, raggiunta la rotatoria a nord del paese, percorrendo 
la strada per loc. al Fol, sulla sinistra, si imbocca la forestale delle 
Coste. Seguendo le indicazioni, si giunge ai piedi della regina del feudo, 
maestoso abete monumentale. Poi, proseguendo verso la “Val del Pis”, 
si arriva all’ incrocio della strada che porta al rifugio Gardonè. Da lì, si 
scende verso Predazzo, oppure si sale verso loc. Gardonè (consigliato 
solo ai ciclisti esperti e allenati).

Dal campeggio, si percorre la strada per Sottosassa, in direzione Val 
Maggiore. Raggiunto il tratto asfaltato, si scende fino al primo tornante 
e, a sinistra, si imbocca la strada verso le Pozze (sentiero numero 
334, direzione lago trote). Oltrepassato il ponte sul rio, si seguono le 
indicazioni per Sadole - rifugio Cauriol. Per il ritorno, si scende a Ziano e 
si percorre la ciclabile della val di Fiemme.

Ciclabile Val di Fiemme

La regina del Feudo

Malga Sadole- Rifugio Cauriol

Lunghezza: 25 km

Dislivello: 250 m

Percorrenza: 3 ore

Difficoltà: facile

Percorso: campeggio (1050 
m) - Predazzo (1018 m) - campo 
sportivo (1000 m) - Ziano di 
Fiemme (954 m) - Panchià (950 
m) - Lago di Tesero (900 m) - Masi 
di Cavalese (892 m) - Molina di 
Fiemme (800 m) - e ritorno

Percorso: Campeggio 
(1050 m) - Rotatoria 
(1020 m) - Maso Coste 
(1150 m) - Regina del 
Feudo ( 1350 m) - Val dal 
Pis (1580 m) - Fol (1100 
m) - Campeggio (1050 m)

Lunghezza: ca. 15 km

Dislivello salita: 600 m

Percorrenza:  in bici 2.00 ore 
a piedi 3.50 ore 

Difficoltà: facile-media

Percorso: Campeggio (1050 
m) - Bivio Valmaggiore 
(1400 m) - Bivio Pozze (1300) 
- Ponte rio Pozze (1400 m) 
- Strada sadole (1250 m) - 
Sadole (1587 m) - Ziano (950 
m) - Campeggio (1050 m)

Lunghezza: ca. 20 km

Dislivello salita: 850 m

Percorrenza: 4 ore

Difficoltà: media
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Predazzo • Dolomiti

Percorsi a piedi e in mountain bike
dal campeggio

Parco Naturale 
Paneveggio

Pale di San Martino
Centro Visitatori


